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VERBALE DI  DELIBERAZIONE  DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: 

Bilancio sociale anni 2012/2013           
 
L’anno duemilaquindici addì sette del mese di aprile alle ore 18:00 si è riunito il Consiglio 

Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello 
nominale risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco Sì 
2. GAUDIO ANNAMARIA - Consigliere Sì 
3. ROMEGGIO ELISA - Consigliere Giust. 
4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco Sì 
5. VERONESI JENNIFER - Assessore Sì 
6. PAGANONI ANDREA - Consigliere Sì 
7. LEPRI ALBERTO - Consigliere Sì 
8. PIOLANTI FAUSTO - Assessore Sì 
9. RAVANDONI FRANCO - Consigliere Sì 
10. TOSCANI BRUNO - Consigliere Sì 
11. BERTOLAMI FEDERICA - Consigliere Sì 

  
  

  
  
  
  

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Il Sig. LEPRI ALBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di 
legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori: 
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio 
notificato. 



 
 

Interviene alla seduta l’Assessore Sig. Squizzi Carlo Alberto, scelto fra i cittadini non 

facenti parte del Consiglio, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 36, 

comma 2, dello Statuto comunale. 

 

Assessore Squizzi  

Non ho la pretesa di illustrarlo. I primi anni abbiamo fatto anche delle slide e ci siamo lanciati, 

ma diventa troppo impegnativo. E’ un lavoro che viene affidato a tutti, un momento di 

riflessione. Io cerco solo di sintetizzare, però sarebbe importante riuscire ad approfondire 

perché, cito la frase finale, “l’obiettivo è quello di fare uno sforzo per non restare intrappolati 

in un eterno presente privo di memoria e privo anche di prospettiva”. Questa è la 

conclusione. Il discorso di fondo è questo, da un punto di vista tecnico presenta dei limiti 

questo. I limiti sono legati al fatto che la comparazione dei dati non è omogenea, 

semplicemente perché a livello anagrafico si possono avere dei dati subito e quindi noi 

abbiamo i dati del 2014, anche se siamo già avanti nel 2015. I dati occupazionali che la 

Provincia ci fornisce, relativi al 2013, ce li dà a ottobre  del 2014, nei prossimi giorni ci darà i 

primi sei mesi del 2014. A livello fiscale, che comunque è un dato comparato interessante 

sulle dichiarazioni dei redditi, si è indietro di altri due anni perché il dato che noi conosciamo, 

conoscevamo quando abbiamo fatto questo, era solo del 2011, il 2012 verrà consegnato nei 

prossimi giorni, fra un po’ ci sarà. Per cui questo è un limite tecnico di lavoro. Per quanto 

riguarda la fotografia che emerge è di questo tipo: è un paese che invecchia, con fasce di 

anziani che crescono, di over 65 e sono dati anche significativi, oltre quelli nazionali. I 

giovani sono stabili ma su valori molto contenuti dopo il crollo che c’è stato. Non sembra 

esserci ripresa demografica, con il fenomeno migratorio perché oramai è pari allo zero, pur 

con i consistenti ingressi dovuti alle assegnazioni delle case ATC. Gli indici demografici 

confermano un deficit annuale di 50 unità, con i decessi che sono in lieve aumento. Il saldo 

migratorio abbiamo detto non compensa più il deficit nati/morti, con conseguente calo 

progressivo della popolazione. I nuclei familiari sono prevalentemente costituiti da uno o due 

componenti e spesso anche in età avanzata, oltre i 65 anni. Da un punto di vista economico i 

fondi ministeriali sono in netto calo, se noi pensiamo per avere un dato così di fotografia, nel 

2010 lo Stato ci aveva dato circa 1.500.000 euro, nel 2015 con ogni probabilità ci darà 375-

380.000 euro. Dopo la grande crisi occupazionale degli anni ‘70-’80, c’è stata una stabilità a 

valori bassi per quanto riguarda gli occupati e in questo senso il commercio e il terziario 

hanno tenuto in termini occupazionali. Tra altro così, analizzandola insieme con la 

Commissione bilancio, così da vecchio, ho preso atto che in fondo questa realtà per un 

quarantenne è sconosciuta, cioè pensare che c’erano 5.000 dipendenti a Villadossola è una 

realtà che un giovane non ha visto. Quindi tutto sommato per lui il paese negli ultimi 30 anni 

è rimasto lo stesso, cioè la crisi ormai l’avevamo alle spalle. Sta emergendo il problema 

dell’inquinamento che è il residuo dell’attività industriale e che aggrava la realtà con un 



assorbimento di risorse e fa insorgere nuovi vincoli per lo sviluppo edilizio. Se possiamo 

mettere una parte così positiva, che riguarda poi 24 pagine delle 109, essa riguarda la 

vivacità di questo paese che con tutte le associazioni di volontariato che sono presenti sul 

territorio, che hanno una presenza di pensionati, a volte pre-pensionati molto attivi e che 

comunque cominciano a segnalare anche loro qualche difficoltà nel ricambio generazionale. 

E’ una fotografia che affidiamo nella speranza che i giovani possano magari diventare 

protagonisti presto su una società che appartiene a loro. 

 

Presidente  

Grazie. Ravandoni. 

 

Consigliere Ravandoni  

Solo due parole di commento su questo lavoro che Squizzi ha fatto e che dal punto di vista 

tecnico è encomiabile perché il gestire tutti questi dati non è cosa di poco conto. Però devo 

dire che per uno della mia età è una fotografia triste della realtà di Villadossola, una 

fotografia in cui non si legge un po’ neanche la speranza per il futuro. Mi si faccia dire così a 

livello di battuta: non è solo la questione dei posti di lavoro, ma era una città viva rispetto alle 

attività delle realtà che formavano Villadossola. Se uno pensa che al primo maggio al 

Villaggio era un centro di vita incredibile, venivano a correre i corridori più importanti e 

adesso praticamente è una realtà quasi a se stante rispetto al territorio. Certamente è un po’ 

come la storia dell’inquinamento, di cui abbiamo parlato prima, subiamo le conseguenze di 

un cambiamento storico del nostro paese. Però non certamente questa sera io penso che si 

poteva fare qualcosa di più per fare in modo che la situazione di Villadossola, che comunque 

è sempre il secondo paese ossolano, potesse avere delle prospettive migliori. Speriamo che 

le cose cambino, però al di là di questo discorso, che riprenderemo magari in fase di 

presentazione del bilancio di previsione, c’è da dire che è un lavoro comunque interessante, 

che fa riflettere veramente sulla caduta del nostro paese. Io non riesco a chiamarlo città, per 

me rimane sempre un paese, che era il riferimento per tante attività di tutti i Comuni ossolani, 

compreso anche Domodossola. Per cui ne prendiamo atto, ti ringraziamo di questo bilancio e 

vedremo di creare degli spunti per ricreare la speranza nel nostro paese. 

 

Presidente  

Grazie. Gaudio. 

 

Consigliere Gaudio  

Il bilancio sociale che ci hai illustrato rappresenta uno strumento di trasparenza 

amministrativa perseguita con costanza in questi ultimi sette anni. E’ volto a rendicontare 

l’attività amministrativa nel contesto sociale in cui questa è avvenuta. E’ importante che 

questo strumento, che in sé sottolineiamo è neutro, fornisca una serie di imponenti dati che 

sono stimoli per una lettura critica, ma che ci può dare il senso della realtà. Le difficoltà 



dell’Italia e nello specifico di Villadossola devono indurre in particolare i giovani a chiedersi 

che cosa possono fare per il paese in prospettiva futura. Le generazioni meno giovani 

devono essere pronte ad incoraggiare gli studi di percorsi virtuosi per migliorare la 

situazione. Quando la realtà è complessa come nel nostro caso non ci sono soluzioni 

semplicistiche o risolutive, ma occorrono percorsi di ricerca che nel tempo potranno avere 

benefici. Più che di contrapposizioni, c’è bisogno di condivisione per la ricerca di una strada 

che è certamente in salita per tutti i nostri giovani. Per cui diamo voto favorevole. 



 
 

Firmati all'originale 
 

IL PRESIDENTE 
F.to : Lepri Alberto 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO 
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda 

___________________________________ 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dal Municipio, lì _______________ 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”:  
 
Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (artt. 49 – 147 bis) 
 
Parere tecnico favorevole. 
F.to :   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 F.to :    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
            Dott.ssa Petrò Alessandra 
 

 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 03/06/2015 come prescritto dall’art. 124. 
 
Villadossola, lì 03/06/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.toDott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 

 

 

 
 
 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________ 
 
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)   ٱ
 
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)   ٱ
 
 

 
 
 
Li, _____________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 

 
 
 


